
18 Lunedì 9 Luglio 2018 Il Sole 24 Ore

Norme & Tributi Lavoro

Dall’assegno di ricollocazione una chance
per le crisi con lavoratori in esubero

Alessandro Rota Porta

Anticipare la richiesta dell’assegno di
ricollocazione per i lavoratori a ri-
schio di esubero, prima dell’approdo
alla disoccupazione, nell’ambito delle
crisi aziendali. È l’obiettivo della nor-
ma inserita nella legge di Bilancio 
2018 sull’accordo di ricollocazione 
(articolo 1, comma 136, della legge 
205/2017): la circolare Anpal – mini-
stero del Lavoro 11/2018 ha fornito le
indicazioni per gestire la disposizio-
ne, contenuta nell’articolo 24-bis, del
Dlgs 148/2015.

L’istituto consente una definizio-
ne, per così dire, “agevolata” delle cri-
si aziendali perché riconosce l’attri-
buzione anticipata dell’assegno di ri-
collocazione (articolo 23, del Dlgs 
150/2015) ai lavoratori che, rientranti
in ambiti aziendali o profili professio-
nali a rischio di esubero, ne facciano
richiesta all’Anpal, l’agenzia che si oc-
cupa delle politiche attive. La finalità
è anche quella di rilanciare l’assegno
di ricollocazione, che era già previsto
per i lavoratori disoccupati percettori
della Naspi, ma finora senza un gran-
de successo.

Vediamo, dunque, come funziona
questo strumento e qual è l’iter da se-
guire per utilizzarlo, anche per poter
sfruttare i vantaggi economici messi
in campo (si veda il grafico a lato).

La novità sta nel fatto che la proce-
dura di consultazione sindacale pre-
vista dall’articolo 24 del Dlgs
148/2015, per attivare l’intervento
straordinario di integrazione salaria-

le con causale di riorganizzazione o di
crisi aziendale (è escluso da questo
istituto il contratto di solidarietà) può
essere declinata con un accordo che 
prevede un piano di ricollocazione dei
lavoratori, con l’indicazione degli 
ambiti aziendali e dei profili profes-
sionali a rischio di esubero (non è ne-
cessario riportarne i nomativi).

La procedura di consultazione sin-
dacale si deve esaurire rispettivamen-
te in 25 o in dieci giorni successivi a 
quello in cui è stata avviata, a seconda
che si riferisca ad aziende che occupa-
no più di 50 o fino a 50 dipendenti.

Il presupposto su cui poggia è la
mancata previsione del completo re-
cupero occupazionale. L’accordo di 
ricollocazione è da intendersi ammis-
sibile sulla base della procedura di
consultazione. Pertanto, potrebbe es-
sere avviato anche senza che le parti
abbiano raggiunto un vero accordo 
ma riportando all’interno del l verbale
di consultazione – secondo il format
allegato alla circolare 11 – i dati di
identificazione dell’impresa, la cau-
sale di Cigs in questione, il periodo di

richiesta, il numero massimo dei la-
voratori interessati e i profili indivi-
duati secondo il codice Istat.

Per quanto riguarda la procedura
di richiesta dell’assegno da parte del
lavoratore, questi, se rientrante negli
ambiti e nei profili descritti, può chie-
dere all’Anpal, entro 30 giorni dalla 
data di sottoscrizione dello stesso ac-
cordo, l’attribuzione anticipata del-
l’assegno stesso, nei limiti e alle con-
dizioni previsti dai programmi di in-
tegrazione salariale. Il numero delle 
richieste non può eccedere i limiti di
contingente fissati, per ciascun ambi-
to o profilo, dal programma di riorga-
nizzazione o di crisi aziendale.

Quindi, possono presentare la do-
manda di attribuzione anticipata del-
l’assegno di ricollocazione solo i lavo-
ratori interessati dalla riduzione e/o
sospensione dell’attività lavorativa, 
appartenenti agli ambiti aziendali
professionali per i quali sia stato di-
chiarato un esubero. 

La circolare 11 si occupa, altresì, di
chiarire le modalità operative dell’as-
segno e il servizio di assistenza inten-
siva, che presenta alcune specifiche 
caratteristiche rispetto all’assegno di
ricollocazione in versione “ordina-
ria”: infatti, il servizio ha una durata 
corrispondente a quella del tratta-
mento straordinario di integrazione
salariale e comunque non inferiore a
sei mesi. 

Al termine di questo periodo, è
prorogabile per ulteriori 12 mesi, pre-
vio accordo tra il lavoratore interessa-
to e l’ente erogatore del servizio, se 
l’intero ammontare dell’assegno non
è stato utilizzato entro il termine del
trattamento di Cigs. Infine, la circola-
re prevede che il programma di ricer-
ca intensiva possa essere stipulato
sentito il datore di lavoro e debba es-
sere coerente con quanto previsto
nell’accordo di ricollocazione: la fina-
lità è quella di mantenere o sviluppare
le competenze in vista della conclu-
sione della procedura di sospensione
o riduzione dell’attività lavorativa.
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AMMORTIZZATORI

Può fare richiesta solo
chi è interessato dallo stop
o dalla riduzione dell’attività

La durata della prestazione 
è di sei mesi, prorogabile
di altri dodici

LA FASE INIZIALE

Accordo possibile
dopo la consultazione
sindacale sulla Cigs
Entro il 30 settembre
più margini per l’intesa
ma va riaperto il confronto

La circolare 11/2018 dell’Anpal e
del ministero del Lavoro definisce
anche l’operatività dell’accordo di
ricollocazione nella fase di prima
applicazione: in particolare, fino
al 30 settembre 2018, l’accordo
potrà essere sottoscritto anche
successivamente al verbale di
consultazione sindacale inerente
la procedura di Cigs, purché le
parti riattivino il confronto in sede
ministeriale o regionale.

L’accordo deve essere trasmes-
so dal datore di lavoro all’Anpal,
entro sette giorni dalla stipula e
usando il canale informatico. 

A quel punto il ministero del la-
voro e l’Anpal condividono l’elen-
co nominativo dei lavoratori inte-
ressati dalle sospensioni o ridu-
zioni di orario.

La procedura
La domanda di attribuzione anti-
cipata dell’assegno di ricolloca-
zione – che è già previsto per i per-
cettori di Naspi da oltre 4 mesi –
deve essere presentata, entro 30
giorni dalla data di sottoscrizione
dell’accordo di ricollocazione, con
le modalità indicate dall’Anpal.

Il numero delle richieste non
può in ogni caso eccedere i limiti
di contingente previsti, per cia-
scun ambito o profilo, dal pro-
gramma di Cigs: è l’Anpal a verifi-
care il rispetto della soglia, acco-
gliendo le domande in base all’or-
dine cronologico di
presentazione.

Inoltre, il programma di assi-
stenza intensiva deve essere com-
patibile con la residua attività la-
vorativa e con l’accordo di ricollo-
cazione. Le convocazioni e le ini-
ziative di politica attiva proposte

devono, pertanto, essere svolte al
di fuori dell’orario di lavoro.

Peraltro, il soggetto erogatore
del servizio di assistenza può rac-
cordarsi con il centro per l’impie-
go competente ovvero con i sog-
getti accreditati, con la finalità di
definire congiuntamente even-
tuali azioni mirate al manteni-
mento e allo sviluppo delle com-
petenze dei lavoratori interessati:
su questa partita possono even-
tualmente entrare in gioco i fondi
interprofessionali per la forma-
zione continua, supportando que-
ste azioni.

Che cosa cambia 
Rispetto alla normale gestione
dell’assegno di ricollocazione col-
legato al trattamento di Naspi, in
questa fattispecie, secondo le pre-
visioni dell’articolo 24-bis, del de-
creto legislativo 148/2015, ai lavo-
ratori ammessi anticipatamente
all’assegno non si applica l’obbli-
go di accettazione di un’offerta di
lavoro congrua. Questa potrà 
quindi essere liberamente rifiuta-
ta dai lavoratori, senza che ciò
comporti conseguenze in relazio-
ne al trattamento di integrazione
salariale di cui beneficiano: an-
drebbe comunque chiarito se – in
questa ipotesi – il programma di
ricollocazione possa o meno con-
tinuare.

Se il percorso di ricollocazione
non porta però a un nuovo impie-
go, i lavoratori interessati – una
volta disoccupati – non potranno
più beneficiare di un altro sistema
di assistenza. Inoltre, una volta ef-
fettuata la domanda anticipata
dell’assegno di ricollocazione, il
lavoratore, anche in presenza dei
requisiti, non potrà esperire un
nuova richiesta dell’assegno in
modalità ordinaria, in seguito alla
cessazione del rapporto di lavoro.
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PAROLA CHIAVE

# Accordo di ricollocazione

Per limitare i licenziamenti alla fine 
della Cigs, nei casi di 
riorganizzazione o di crisi 
aziendale per i quali non sia 
previsto il completo recupero 
occupazionale, le aziende possono 
concludere con i sindacati un 
accordo che preveda un piano di 
ricollocazione, indicando gli ambiti 
aziendali e i profili professionali a 
rischio di esubero. I lavoratori 
coinvolti possono chiedere 
all’Anpal l’anticipo dell’assegno di 
ricollocazione, che sarà spendibile 
durante la Cigs per un servizio 
intensivo di assistenza nella 
ricerca di un altro lavoro.

CONDIZIONI E BENEFICI A CONFRONTO

1. Sconto del 50%
sui contributi

Al datore che assume il lavoratore 
nel periodo in cui usufruisce 
dell’assegno di ricollocazione, 
compete l'esonero dal 
versamento del 50% dei 
contributi previdenziali 
complessivamente dovuti, con 
esclusione dei premi e contributi 
dovuti all’Inail, nel limite massimo 
di importo pari a 4.030 euro su 
base annua

2. Serve assetto 
proprietario diverso

L’impresa che assume, per 
ottenere il beneficio, non deve 
presentare assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti con 
quelli del datore in essere

3. Durata modulata
in base al contratto

La durata dell'agevolazione è non 
superiore a:
18 mesi, in caso di assunzione 
con contratto a tempo 
indeterminato;
12 mesi, in caso di assunzione a 
termine. 
Nell’ipotesi di trasformazione a 
tempo indeterminato, nel corso 
del suo svolgimento, il beneficio 
contributivo spetta per ulteriori 
6 mesi

4. Servono istruzioni
sulla cumulabilità

L’Inps dovrà fornire le istruzioni 
operative per l’effettiva fruizione 
dell'esonero, chiarendone anche 
l'eventuale cumulabilità con gli 
altri incentivi legati alle 
assunzioni.

IL DATORE

Sgravio con soglia
a 4.030 euro annui

Il lavoratore che, nel periodo in cui 
beneficia del servizio di 
assistenza intensiva alla 
ricollocazione, accetta l’offerta di 
un contratto di lavoro con altro 
datore (purché non presenti 
assetti proprietari 
sostanzialmente coincidenti con 
quelli dell'impresa del datore in 
essere) usufruisce di:

1. Somme percepite
esenti da Irpef

Esenzione dal reddito imponibile 
ai fini Irpef delle somme percepite 
in dipendenza della cessazione 
del rapporto di lavoro, nel limite 
massimo di 9 mensilità della 
retribuzione di riferimento per il 
calcolo del Tfr.

2. Contributo aggiuntivo 
da parte dell’Inps

Oltre all’esenzione, spetta la 
corresponsione, da parte 
dell’Inps, di un contributo mensile 
(con modalità da definire) pari al 
50% del trattamento 
straordinario di integrazione 
salariale che gli sarebbe stato 
altrimenti corrisposto: l’importo 
destinato al lavoratore si calcola 
applicando al periodo residuo 
previsto dal programma di 
riorganizzazione o crisi aziendale, 
la percentuale di ore integrate 
mediamente osservata nel 
periodo di fruizione

IL LAVORATORE

Esenzione Irpef
e contributo dall’Inps

12 LUGLIO
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